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Automotive, il Mezzogiorno è avanti
La ricetta vincente di Takler e Lokhen, specializzate nella produzione di componenti
dei veicoli commerciali. Lo stabilimento a Jesce, a metà strada tra Puglia e Basilicata

di FABIO MOLLICA

lLa zona industriale di Jesce, tra Matera
e Altamura, sembra il sito ideale per la
crescita delle aziende: ordinata, pulita, un
susseguirsi di imprese che colpiscono per le
dimensioni dei capannoni e la bellezza ar-
chitettonica, come se i progettisti avessero
fatto a gara per realizzare l’insediamento

più bello. A Jesce, tra le tante realtà che
abbiamo incontrato, abbiamo conosciuto
Domenico Lorusso, figlio di Lorenzo, fon-
datore della Takler e della Lokhen, spe-
cializzate nella produzione di componenti
dei veicoli commerciali professionali, dal
mezzo pesante al semirimorchio, dal ca-
mion ai furgoni. Un fatturato di gruppo che
si attesta sui 65 milioni di euro, clienti in 115
paesi del mondo (distribuiti in tutti e cinque
i continenti) ma soprattutto un patrimonio
di circa 45 brevetti internazionali. Citiamo

solo un esempio: il cuneo fermaruota ha
una quota di mercato mondiale dell’89%.
Domenico Lorusso è il general manager di
Takler e Lokhen, e guida il gruppo insieme
al padre, rimasto presidente, e suoi fratelli
Giuseppe (direttore commerciale) e Gianni
(presidente di Takler Usa. I clienti hanno
nomi noti a tutti: da Daimler ad Iveco. Non
c’è nome del mondo automotive che non

abbia avuto a che fare con queste azien-
de nate ad Altamura e trasferitesi al
confine tra la Puglia e la Basilicata. Il
perché ce lo ha spiegato lo stesso Do-
menico Lorusso: «Per l’unicità della no-
stra realtà. Non esiste un’altra azienda
così verticale che è stata in grado di
azzerare la filiera. Nessun nostro com-
petitor ha al suo interno una linea di
produzione come la nostra, per l’estru -
sione dell’alluminio. E la cosa incredi-
bile è che abbiamo messo in piedi l’im -
pianto in un anno, in piena pandemia,
quando ce ne sarebbero voluti quat-
tro».

Come ci siete riusciti?
«Abbiamo capito che i clienti avevano un

problema: non venivano ascoltati. E noi da
sempre siamo competitivi in termini di
know how: se un cliente ha una esigenza, gli
risolviamo il problema. Se c’è da sfidare la
fisica noi siamo in grado di farlo. Siamo
cresciuti velocemente, abbiamo intravisto
delle opportunità, ci siamo basati su un
accorciamento di filiera. Io stesso amo de-
finirmi un precursore di novità».

Il settore automotive sta vivendo una gra-

ve crisi. È così anche nella vostra fetta di
m e rc at o ?
«Anche nel settore truck stiamo vivendo

una contrazione. Il mercato post pandemia
era drogato dagli aiuti. Oggi i mercati vi-
vono una congiuntura economica difficile.
Le aziende che pensavano di attestarsi sui
numeri post-pandemia hanno commesso
un grave errore. La flessione è a mio avviso
fisiologica, ma credo che dall’anno pros-
simo il settore ricomincerà a crescere».

In quale direzione?
«Noi abbiamo immaginato un mercato in

evoluzione, con mezzi pesanti che circo-
leranno solo sulle autostrade, con sempre
più centri logistici verso le città/paesi, con
consegne “last-mile” fatte utilizzando mezzi
leggeri. Non è un cambiamento dei pros-
simi 10 anni ma è molto futuristico. Però già
oggi si parla di droni che consegneranno i
prodotti a casa. Di sicuro ci sarà un cam-
biamento del business: le grandi aziende si
sposteranno sempre più in infrastrutture
servite».

Questa visione ha influenzato la vostra
strategia di mercato?
«Certamente. Abbiamo capito che biso-

gnava strizzare un occhio ai Van, che anche
in questo periodo garantiscono una certa
stabilità di mercato. Quindi ci apriamo a
nuove opportunità. In quel segmento stia-
mo valutando diverse acquisizioni in cam-
po internazionale perché la concorrenza è
sempre più spietata. Gli spazi sono sempre
meno. Le idee innovative continuano a con-
trarsi. C’è stata l’acquisizione di Sira, azien-

da rivenditrice di accessori e componenti
per veicoli industriali e commerciali. E nei
prossimi anni la crescita sarà verticale, mi-
riamo ad un’attività di concentrazione. Non
aggiungeremo sul mercato un nuovo player
ma ci sostituiremo a quelli esistenti ag-
giungendo know now al nostro gruppo. Non
cerchiamo aziende colabrodo ma realtà con
volumi importanti e prodotti innovativi».

Sembra che il termine visione vi definisca e
contraddistingua alla perfezione…
«Vero. Nella visione oggi c’è tutto. Credo

sia stato il nostro punto di partenza quando
nel 2006 c’è stato lo spin off da Domar,
l’azienda creata da mio zio e mio padre, con
cui collaboriamo sul lato commerciale. Ho
sempre cercato di infondere in tutti i nostri
collaboratori la visione verso un futuro so-
stenibile. Perché non bisogna commettere
l’errore di crescere, anche in maniera im-
portante, guardando solo al profitto e non
alla sostenibilità ambientale. E sostenibi-
lità vuol dire anche tenere le persone al
centro del nostro business».

Come?
«Guardi, abbiamo più di 200 collaboratori

che ogni giorno fanno la differenza. Noi
imprenditori possiamo avere la visione,
l’X-Factor, ma è anche vero che c’è bisogno
di collaboratori che concretizzano quella
visione con obiettivi concreti, perseveranza
e lungimiranza. Il mio sogno è riuscire a
mantenere una identità famigliare diven-
tando sempre più grandi. E che ogni col-
laboratore possa pensare e dire: io faccio
parte di qualcosa di più grande».
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MARISTELLA MASSARI

l BARI. La scorsa settimana nella rete delle
comunicazioni interne, Leonardo, società
controllata dallo Stato che opera nei settori
della difesa, dell'ae-
rospazio e della si-
curezza, ha inviato a
tutti i dipendenti
una mail piuttosto
singolare: «Caro col-
lega, aiutaci ad as-
sumere. Se trovi il
candidato giusto ti
diamo un premio fi-
no a 1.500 euro».

Le posizioni aper-
te sono diverse e ri-
guardano gli stabili-
menti dell’azienda
in tutto il mondo.
Per la maggior parte
dei ruoli richiesti
sono necessarie lau-
ree nell’area
«Stem», discipline
scientifiche e tecni-
che vicine alle ma-
terie di scienze, tec-
nologia, ingegneria
e matematica. Ma
Leonardo cerca an-
che personale per ruoli legati alla comuni-
cazione e per impieghi tecnici meno remu-
nerativi. Un incentivo che ingolosisce, ma che
racconta anche la difficoltà di trovare can-
didati qualificati per il colosso dell’aerospa -
zio. Così Leonardo in questa caccia ai talenti
ha chiesto aiuto a chi in azienda ci lavora già.

Tra i ruoli ricercati, che si possono sfogliare
nella sezione «Lavora con noi» del sito, ci sono
soprattutto specialist: Program controller, ad-
detti al collaudo, CTO specialist e Delivery
system engineer, solo per fare qualche esem-

pio.
Cinquantatremi -

la e passa dipenden-
ti nel mondo, 33 mila
dei quali impiegati
in Italia, l’azienda
ha assunto tremila
persone negli ultimi
due anni e prevede
progressivamente
di tirarne a bordo al-
tre settemila circa
entro il 2028. La me-
dia degli stipendi,
secondo fonti azien-
dali, è superiore del
20% circa rispetto
ad altre aziende e
questo vale anche
per profili di impie-
go più generici.

Alla guida di Leo-
nardo, c’è Roberto
Cingolani, ex mini-
stro e figura di ri-
ferimento del gover-
no Draghi. L’Ad ha

ereditato la sfida di potenziare l’azienda in un
settore in piena espansione. Ma la crescita
vorticosa del comparto aerospaziale e le com-
messe pendenti impegnano l’azienda nell’im -
presa quasi titanica di reperire profili alta-
mente specializzati. Chi proporrà una segna-
lazione che si trasformerà, al termine della
selezione, in una nuova assunzione, sarà pre-
miato con un bonus fino a 1.500 euro. L’obiet -
tivo è quello di ridurre i tempi e le complessità
di un processo di selezione sempre più com-
plicato.

La campagna di reclutamento dal basso è
partita anche in Puglia, che con i suoi 4 sta-
bilimenti operativi (Foggia, Grottaglie, Ta-
ranto, Brindisi, più le basi di Gioia del Colle e
Galatina), è una delle regioni di riferimento di
Leonardo. Qui i siti produttivi sono attivi nei
business aerostrutture, velivoli, elicotteri ed
elettronica con oltre 3.000 dipendenti. Nella
nostra regione, Leonardo, insieme ai propri
fornitori (sono oltre 120 quelli locali con
un’elevata incidenza delle Pmi) genera valore
economico e sociale sul territorio lavorando
per creare una filiera di qualità e sostenere
occupazione altamente qualificata, per un to-
tale di oltre 7.650 addetti. Leonardo contri-
buisce al rafforzamento della filiera regionale
che rappresenta da sola il 40% di tutta l’in -
dustria hi-tech della regione e l’elevato mix di
competenze generato è evidente negli indici di
produttività media del lavoro che risulta del
30% più elevata rispetto alla media regionale.

Significative sono le iniziative per lo svi-
luppo tecnologico e delle competenze di cui
l’azienda è protagonista insieme ai partner
locali. Associata alla Confindustria di Brin-
disi, Taranto e Foggia, Leonardo partecipa al
Distretto Tecnologico Aerospaziale della re-
gione che riunisce aziende innovative di pic-
cole, medie e grandi dimensioni, università e
centri di ricerca, promuovendo e realizzando
progetti di ricerca e sviluppo, di formazione e
di trasferimento tecnologico. Leonardo è inol-
tre socio della Fondazione ITS Aerospazio Pu-
glia nata nel 2010 per formare tecnici superiori
nelle aree tecnologiche strategiche per lo svi-
luppo economico e la competitività del ter-
ritorio, rispondendo ai fabbisogni professio-
nali delle imprese come Leonardo che vi ope-
rano e che sono coinvolte attivamente nella
fase di progettazione e realizzazione dei per-
corsi formativi. In Puglia sono presenti anche
i Leonardo Labs, gli incubatori tecnologici che
supportano trasversalmente l’ingegneria del-
le aree di business di Leonardo nella ricerca e
sviluppo delle tecnologie di frontiera.

«Porta un amico»
Leonardo assume
La mail ai dipendenti: fino a 1.500 euro di bonus

OPPORTUNITÀ DI LAVORO
Singolare la campagna di reclutamento del
colosso dell’aerospazio. Le posizioni aperte
riguardano soprattutto profili nell’area «Stem»

CAMPAGNA ASSUNZIONI La mail ai dipendenti
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Auto sempre più vecchie in Puglia
Macché elettrico: l’età media è di 12 anni e 9 mesi. Tra Bat e Foggia i veicoli più vetusti

MOBILITÀ
I DATI ISPRA E FACILE.IT

GARANZIA FURTO
Languino (Sna): gli automobilisti tendono
a rimandare la scelta di rimpiazzare i propri
mezzi a causa degli elevati costi assicurativi

LE CONSEGUENZE
L’anzianità dei mezzi può essere causa
di minore sicurezza per i passeggeri
e di peggiore sostenibilità ambientale

MOBILITÀ La Puglia è la sesta
regione per anzianità dei veicoli

GIANPAOLO BALSAMO

l La mobilità in Italia (e in
Puglia in particolare) è fatta so-
prattutto da mezzi obsoleti. Il che
vuol dire molto inquinanti e poco
sicuri. Secondo l’ultimo rapporto
dell’Ispra, il parco auto circolante
nel nostro paese ha un’età media
di 12 anni e 2 mesi, mentre l’età
media alla rottamazione sale a
ben 17 anni e 5 mesi, con le vetture
ante euro 5 che rappresentano il
53 per cento circa (21 milione di
unità hanno più di 14 anni).

Va peggio nel Tacco d’Italia do-
ve, secondo un’analisi di Facile.it,
l’età media delle auto che viag-
giano sulle strade della regione è
arrivata a settembre 2024 a 12 an-
ni e 9 mesi, addirittura il 3% in
più rispetto ad un anno prima.

La Puglia è risultata essere la
sesta regione in Italia per anzia-
nità dei veicoli. Continuando nel-
la lettura dell’analisi si scopre
che, vista l’età media dei veicoli,
sono tanti coloro che scelgono di
aggiungere all’Rc auto anche la
copertura assistenza stradale.

In Puglia la percentuale di au-
tomobilisti che ha fatto questa
scelta è pari al 36%.

«Nella ricerca delle cause del
fenomeno della maggiore vetusta
del parco auto in Puglia - spiega
Michele Languino, presidente
della sezione Nord Barese dello
Sna (sindacato nazionale agenti
assicurativi) - un ruolo determi-
nante lo riveste l’atteggiamento
del cliente che tende a rimandare
la scelta di rimpiazzare il suo vei-
colo in ragione degli elevati costi
assicurativi della garanzia furto,
che in rapporto a regioni virtuose
si pone nel rapporto di uno a quat-
tro. Ciò comporta l’ulteriore in-
conveniente della presenza di
scoperture sino al 30% in caso di
furto totale».

«Una scelta "difensiva" - con-
tinua il referente dello Sna - che
privilegia la tranquillità, rispetto
all’ansia di gestire un problema,
quello della custodia del bene, che
costringe a cambiare abitudini di
vita, per esempio cercando par-
cheggi custoditi o ricorrendo al
box di casa anche per brevi soste.
Questo è quello che ci rappresen-
tano i clienti che si rivolgono alle
agenzie del territorio».

In ogni caso, analizzando i dati
a livello territoriale emerge che,
in Puglia, le auto più «vecchie»
circolano nella provincia di Bar-
letta-Andria-Trani, dove a set-
tembre 2024 l’età media era pari a
13 anni e 11 mesi. Staccata di un
soffio si trova la provincia di Fog-
gia, area dove i veicoli hanno, in
media, 13 anni e 10 mesi; terzo
posto per Brindisi, con un’età me-
dia pari a 13 anni e 3 mesi.

Continuando a scorrere la gra-
duatoria regionale si trova Ta-
ranto (13 anni e 1 mese), seguita
da Bari (12 anni e 4 mesi). Lecce è
risulta essere la provincia con il
parco auto «più giovane« della
Puglia, con un’età media pari a 12
anni e 2 mesi.

Guardando a come è variata
l’età media dei veicoli pugliesi
nell’ultimo anno emerge che i va-
lori sono aumentati in tutte le
province della regione, con va-
riazioni che vanno dal +1,6% di
Lecce al +5% di Taranto.

L’anzianità di una vettura, ol-
tre ad essere probabile causa di
minore sicurezza per i passeggeri
e peggiore sostenibilità ambien-
tale, incide sul premio pagato per

l’assicurazione Rc auto? La rispo-
sta è sì. Facile.it ha preso in con-
siderazione il profilo di un assi-
curato medio e ha calcolato – a
parità di condizioni - quanto va-

ria il premio medio pagato con
l’anzianità del veicolo.

Con un’età media di 10 anni la
tariffa da sostenere per l’Rc auto è
di circa 206 euro, dato che sale a

228 euro se il veicolo ha 12 anni e
raggiunge addirittura i 284 euro
in corrispondenza di un’anziani -
tà di 14 anni. Una differenza del
38% in quattro anni.
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l L’Università di Foggia gode nel com-
plesso di buona saliute. Soprattutto sul fronte
delle immatricolazioni tanto da soffrire quan-
to a spazi. Come è accaduto recentemente al
corso di laurea in scienze motorie, l’ex Isef, la
pietra germinale dell’Università di Foggia
quando nel capoluogo iniziarono oltre 40 anni
fa i primi corsi decentrati dalla sede de
L’Aquila. Ebbene, qualche giorno fa nella se-
de universitaria di viale Virgilio a Foggia si è
registrata la sospensione della lezione in
“Teoria e Metodologia del Movimento umano
TTD delle Attività motorie per l’età evolu-
tiva” del primo anno del corso di laurea in
Scienze delle attività motorie e sportive, de-
cisa ieri mattina a seguito dell’ incapienza
dell’aula rispetto al numero di studenti. A
proposito di questo episodio il Rettore
dell’Università di Foggia, prof. Lorenzo Lo
Muzio, ha espresso il priorio rammarico e
assicurato una soluzione dopo il dirottamento
delle lezioni presso l’aula Magna di Ateneo
Valeria Spada in Via Caggese, Foggia.

“Siamo al lavoro per trovare soluzioni lo-
gistiche adeguate che consentano di svolgere
le lezioni in presenza in condizioni di sicu-
rezza e comfort per tutti gli studenti. - Il com-
mento del Rettore. - La crescente domanda di

iscrizioni, testimonianza della qualità e
dell’attrattività dell’offerta formativa
dell’Ateneo, sta tuttavia esacerbando la que-
stione degli spazi dedicati alla didattica, che
rimane una delle principali sfide da affron-
tare. In risposta a questa criticità e a conferma

di questo impegno, l’Università ha recente-
mente siglato un accordo con la Provincia di
Foggia per l’utilizzo e relativa riqualificazio-
ne di alcuni spazi, una soluzione che speriamo
possa agevolare, nel medio termine, lo svol-

gimento delle attività didattiche di alcuni cor-
si e rispondere seppur parzialmente alle esi-
genze della nostra Comunità accademica. La
prossima settimana è mia intenzione costi-
tuire una cabina di regia, che seguirò per-
sonalmente, per monitorare e coordinare le

soluzioni logistiche necessarie a
garantire il regolare svolgimento
delle attività didattiche. Questo
organo lavorerà in modo conti-
nuativo per individuare tempe-
stivamente le criticità e rispon-
dere efficacemente alle esigenze
che si presenteranno”, ha dichia-
rato il prof. Lo Muzio.

Rispetto a Scienze motorie non
si può tuttavia non ricordare la
grande occasione persa per una
riqualificazione e allargamento
della struttura (che è di proprietà
comunale) con i fondi del Pnrr.
Non per responsabilità dell’ate -
neo che aveva presentato la pro-

posta (all’epoca era rettore Limone) ma per il
rifiuto dei commissari prefettizi dell’epoca
(siamo nel 2022) di accompagnare questa pro-
gettualità. Una grande occasione persa nel
silenzio della politica.

FOGGIA Il polo di Scienze motorie

L’Ateneo di Foggia si conferma
polo attrattivo per gli studenti
Il caso di Scienze motorie e l’occasione persa con il Pnrr
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Ecosistema urbano, nove posizioni in più
rappresentano comunque un miglioramento
L’assessore all’ambiente del Comune di Foggia, Lucia Aprile

l «La città di Foggia ha registrato un
significativo balzo in avanti nella classifica
Ecosistema Urbano di Legambiente 2024 -
relativa ai dati del 2023 - salendo di ben nove
posizioni rispetto all’anno precedente po-
sizionandosi all’84° posto con un punteggio
di 47,41%.» Lo afferma la vicesindaca con
delega all’ambiente, Lucia Aprile, che ag-
giunge: «Questo risultato rappresenta un
miglioramento significativo rispetto alla
classifica 2023 (93° posizione su dati relativi
al 2022, ndr), segnando un primo importante
passo verso il miglioramento della qualità
della vita e la sostenibilità ambientale della
città, grazie agli sforzi per migliorare la
gestione del sistema idrico e ridurre il
consumo di suolo. Tuttavia, i dati del 2023
riflettono ancora la situazione precedente
all’insediamento dell’attuale amministra-
zione, la quale ha intrapreso ulteriori azioni
per affrontare le principali criticità am-
bientali. »

L’assessore all’Ambiente, Lucia Aprile,
sottolinea come l’attuale amministrazione
abbia “potenziato il trasporto pubblico lo-
cale grazie ad ATAF, introducendo mezzi
meno inquinanti e migliorando l’efficienza
del servizio per ridurre l’impatto ambien-
tale e promuovere alternative all’utilizzo
dell’auto privata. Inoltre, grazie all’avvio di

nuove strategie per la gestione dei rifiuti, la
raccolta differenziata è passata dal 17% nel
2023 al 27% nel 2024, con l’obiettivo di
continuare a crescere in questo ambito”.

“L’attuale miglioramento - dichiara an-
cora l’assessora all’ambiente del Comune di
foggia, Lucia Aprile - rappresenta solo
l’inizio di un percorso di trasformazione.
Con i risultati del 2024, che vedono già
aumenti significativi nella raccolta diffe-
renziata e un sistema di trasporti più
sostenibile, ci aspettiamo di guadagnare
ulteriori posizioni nella classifica Ecosi-
stema Urbano. L’impegno di tutta l’am -
ministrazione è costante e mira a fare di
Foggia un esempio di sviluppo sosteni-
bile.”

«Questo impegno include anche un piano
di gestione idrica più efficiente e una
pianificazione urbanistica che tutela il suo-
lo e favorisce una città più verde e vivibile
per tutti. L’amministrazione intende pro-
seguire su questa linea, avvalendosi anche
della collaborazione con la cittadinanza per
raggiungere obiettivi sempre più ambiziosi
sul fronte ambientale», rimarca ancora la
vicensindaco di Foggia a proposito della
classifica di Ecosistema Urbano (l’unica per
quella del benessere che riguarda i ca-
poluoghi e non l’intera provincia).
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GARGANO
AVVISO ESPLORATIVO DELL’ENTE

DA VENT’ANNI
Si discute della realizzazione di un porto.
Il piano è stato rispolverato grazie ai
finanziamenti del Cis Capitanata

Mattinata, il Comune cerca operatori
per realizzare il porto turistico
Pronti 21 milioni di euro: il progetto è da 300 posti barca con i servizi

Il porticciolo di Mattinata

l MATTINATA. Il Comune per la
realizzazione del nuovo porto pub-
blica un avviso pubblico di “stimo -
lazione del mercato”. Lo scopo è di
sollecitare gli operatori economici a
farsi promotori di iniziative relative
all’affidamento della progettazione,
realizzazione e gestione dell’inter -
vento di “sviluppo, riqualificazione e
ampliamento dell’area portuale”. Il
costo complessivo stimato dell’inter -
vento è pari a 21 milioni di euro di cui
circa 10 milioni a valere sulle risorse
del Cis Capitanata. L’operatore eco-
nomico dovrà gestire l’intervento nel
suo complesso garantendone la fun-
zionalità e la relativa manutenzione.
Per la giunta presieduta dal sindaco
Michele Bisceglia “l’intervento sod-
disfa le esigenze di pubblico interesse
che il Comune intende perseguire”.
Ha quindi approvato il “quadro Esi-
genziale” e lo schema di avviso pub-
blico esplorativo per la sollecitazione
di proposte ad iniziativa privata. In
precedenza il consiglio comunale
aveva inserito questi lavori di ma-
nutenzione e potenziamento del por-
to nel piano triennale delle opere pub-

bliche, con responsabile del proce-
dimento Giuseppe Tomaiuolo.

L’idea di potenziare l’infrastruttu -
ra portuale risale a circa 20 anni fa
quando il Comune affidò alla società
“Italia Navigando”, controllata dal
Ministero del Tesoro, l’incarico per
uno studio di fattibilità per il nuovo
porto. Nel 2019, in occasione del CIS
Capitanata, il Comune utilizzò perciò
il progetto, redatto nel 2009, che pre-
vedeva la riqualificazione dell’intera
area con un porto moderno accom-
pagnato dai servizi ad esso collegati.
Gli obiettivi da perseguire sono la
qualificazione della funzione portua-
le con creazione di strutture di ser-
vizio e soluzione dei problemi infra-
strutturali, con il recupero e salva-
guardia dell’intorno ambientale e dei
beni storico-artistici in esso presenti
nonché il miglioramento della sta-
bilità della falesia rocciosa in località
Agnuli e Tor di Lupo. I contenuti del
piano sono la creazione di un molo,
centro commerciale, bar tavola cal-
da, ristorante e spazi per l’artigianato
locale, nonché creazione di un circolo
nautico, zona a parcheggio ombreg-

giata o interrata, eventuale deposito
refrigeratore al servizio delle attività
di pesca locali, parco archeologico
intorno ai ruderi dell’antica Villa Ro-
mana all’imboccatura del porto.

Il progetto di fattibilità tecnica ed
economica dovrà, altresì, indicare la
capacità di approdo, non superiore a
300 posti barca, il possesso dei re-
quisiti di esercizio e di accreditamen-
to generali e specifici, l’efficienta -
mento dei costi generali di gestione,
un cronoprogramma dei lavori, che
preveda la completa realizzazione
della struttura entro 24 mesi dall’ap -
provazione del progetto esecutivo
dell’opera, la durata prevista per la
concessione. Il progetto contenuto
nelle proposte potrà prevedere altri
tipi di interventi, oltre quelli stret-
tamente funzionali alla fruibilità dei
servizi oggetto di proposta e al rag-
giungimento del complessivo equi-
librio economico-finanziario dell’in -
vestimento, finalizzati alla valoriz-
zazione del territorio in termini so-
ciali, occupazionali ed economici.

Francesco Bisceglia
.
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